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U
na singolare vitalità,
un viluppo che lega
insieme la lingua e la
realtà, con il colore e
l’aria di un tempo che
non è più il nostro ma

che grava ancora sul nostro, un visce-
rale risentimento verso il mondo, ver-
so una vita sociale dominata dall’illu-
sione e dall’accecamento, verso esseri
umani che non sanno vedere al di là
di se stessi, del proprio chiuso univer-
so: tutto ciò che ci viene incontro nei
capolavori di Carlo Emilio Gadda, lo
ritroviamo in Accoppiamenti giudizio-
si 1924-1958, un libro di racconti che
non è di solito compreso tra quelli «ca-
nonici», ora viene riproposto in
un’edizione, che dà l’avvio alla pubbli-
cazione di tutte le opere dell’«inge-
gnere» milanese presso Adelphi (a cu-
ra di Paola Italia e Giorgio Pinotti, set-
tembre 2011, pp.485, euro 27,00). Il
libro era uscito da Garzanti nel 1963
e poi era stato compreso nel secondo
volume delle Opere di Gadda (Garzan-
ti, Libri della Spiga 1989): l’approdo
ad Adelphi, insieme a tutte le opere
dell’autore, costituisce l’ultima tappa
di un intricato movimento tra editori,
già sperimentato dall’autore durante
la sua vita, come documenta proprio
la formazione e la prima edizione di
questo libro.

È una vicenda ora seguita distesa-
mente nell’ampia Nota al testo, che
non ha un interesse meramente tecni-
co: è prova di una filologia che è al
contempo storia, critica, interpreta-
zione. Si viene così a sapere che Accop-
piamenti giudiziosi si è costruito con
un tortuoso percorso, sulla spinta insi-
stente di sollecitazioni editoriali, tra
la resistenza dell’autore a piegarsi a
richieste pressanti, quelle che ieri co-
me oggi (ma oggi tanto più di ieri) as-
sillano gli scrittori in rapporto agli edi-
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Il Duomo Opera di Velasco Vitali da «Milano fantasma» (Edt-Carnet di viaggio)

Una nuova edizione di «Accoppiamenti giudiziosi» ci riporta nel mondo
dell’«ingegnere», attraverso una raccolta non «canonica» al centro
di un intricato movimento tra editori. Come ci spiega la nota al testo...
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